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\À RIFORMA 
DELUSCDOW 

Dopo una gestazione durata 
oltre quattro anni, è venuta al la 
luce la Riforma della Scuola, e 
i giornali hanno finalmente po
tuto dare il lieto annuncio che 
il testo del relativo progetto di 
legge è stato distribuito ai de 
putati. 

Abbiamo sotto gli occhi il fa
scicolo, coi cinquantasei articoli 
del progetto e le cinquanta p a 
ttine (diecimila parole) della r e 
lazione che l'accompagna; l'ab
biamo letto con curiosità e con 
a t tenz ione ; «e conoscevamo del 
resto già il contenuto attraverso 
anticipi e indiscrezioni: eppure, 
se qualcuno ci domandasse di 
esporre il tutto in poche parole, 
ci sentiremmo davvero imbaraz
zati. Quasi quasi ci verrebbe vo
glia di cavarci d'impaccio con 
la bou tade di un parlamentare, 
noto per il suo gusto del para
dosso, e sentenziare brevemente 
che è imitile preoccuparsi della 
Riforma, perchè la Riforma noii 
esiste; in quelle diecimila pa
role, ili quei cinquantasci arti
coli, non c'è nulla di nulla. 

Eppure no: qualche cosa di 
estremamente concreto c'è in 
quelle diecimila parole. 

Lo cercheremmo invano nella 
bolsa e retorica relazione, dove 
l'enfasi delle parole gonfie e so
lenni, trova la sua vera colori
tura soltanto nelle maligne insi
nuazioni dell ' aiiiicomunismo, 
unico punto fermo di questo no
stro regime. Lo cercheremmo i n 
vano dove si riconferma sulla 
carta l'obbligo scolastico, vcccltio 
ormai di un secolo, sulla carta, 
da noi. Lo cercheremmo invano 
là dove si dice die la scuola ele
mentare « dà i fondamenti del
l'istruzione e della formazione 
morale e civica », o che la scuo
la secondaria « promuove l'edu
cazione dell'adolescente » o che 
l'istruzione superiore, <• prepa
ra alle facoltà universitarie o al
l'esercizio di determinate pro
fessioni » ecc. ecc. Lo cercherem
mo i n rmio anche là dove, a pro
posito dell'edilizia scolastica, si 
dà la bella notizia che gli edi-
iici scolastici « devono essere 
adeguati allo sviluppo della po
polazione scolastica ». Era pro-
prio necessaria una così labo
riosa riforma per restare a que
ste afférmazioni platoniche, il 
cui unico complemento è quel
l'articolo cinquantasc e simo ed 
ultimo, il quale si limita a dire 
che « la presente legge si attua 
con gli stanziamenti che ver
ranno determinati di anno in an
no dalla legge del bilancio »? 
Non c'è nessun impegno minimo, 
nessuna distribuzione scalare di 
spese per i prossimi esercizi fi
nanziari, nessun termine di tem
po per la realizzazione delle po
che parole di questo progetto 
che possano anche divenir real
tà, e pe r cui valga la pena dì 
battersi, come quel che riguarda • 
l'edilizia scolastica, o l'obbligo 
scolastico. 

E' detto nella relazione che la 
riforma è stata suggerita da tre 
esigenze: superare il turbamento 
prodotto dalla guerra, rivedere 
la legislazione fascista, ispirarsi 
alla Costituzione. Il legislatore 
sarebbe stato più sincero se a-
vessc detto che, di là dal .gran 
giuoco demagogico, l'unico serio 
interesse era quello di sancire la 
situazione di privilegio di certa 
scuola privata. Questa sola ha 
dalla Riforma qualche cosa di 
concreto, per questa solci l'ine
sistente Riforma esiste davvero. 
Come la riforma agraria che get
ta fumo negli occhi ai contadini 
senza terra e favorisce i grandi 
agrari cui paga coi soldi di Pan
talone i terreni improduttivi, 
come la riforma tributaria che 
schiaccia i piccoli contribuenti 
e lascia i grossi a rb i t r i di trat
tare da pari a pari con lo Stato, 
così questa riforma della scuola 
promette a parole scuole ai no
stri bambini analfabeti e ai no
stri insegnanti disoccupati, ma 
di fatto sancisce ne i favori del
la scuola privata i successi dei 
privilegiati e lo sfruttamento de
gli insegnanti. 

E per t i resto... Superare il 
turbamento della guerra? Ma 
non ci ha già detto l'estensore 
del progetto che la .tettola è sta
ta bell'e ricostruita? Non se ne 
è già vantato con l'UNESCO? 
Non cita anche qui ì miracoli 
della sua ricostruzione? Non se
guita a ignorare con tutta disin
voltura la situazione effettiva 
della scuola, che tutti giornal
mente denunciano e che è l 'un i 
r à base di partenza possibile per 
une. vera riforma che non voglia 
essere il solito « riformismo di 
moda »? 

Rivedere la legislazione fasci
sta? Ma non è proprio la legi
slazione irregolare e provviso-
r'a dei più idioti e più corrut
tori ministri fascisti in favore 
di certa scuola privata, quel la 
che questa Riforma aggrava e 
rende permanente? 
• Ispirarsi alla Costituzione? 
Ma non pasce ancora di parole 
le aspettative che in essa hanno 
trovato espressione, e non rie
suma pari pari l minacciosi pro
grammi di indebolimento delta 
scuola statale avanzati dai cle
ricali al crollo del fascismo e 
che proprio il fronte comune di 
tutti i partiti alla Costituente 
a r e r à fatto fallire? 

Lungi dal soddisfare alle tre 
esigenze fondamentali della no
stra scuola, questa riforma le 
elude, le irride, le tradisce. Ma 
è ancora possibile che il fronte 
comune della Costituente si ri
costituisca perchè le parole co 
mincino in/ine a dtoentre real
tà, e i mali propositi siano anco
ra una volta rintuzzati. 
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La protesta degli operai ha costretto 
&l e verno a intervenire per ia Breda 

Sospensioni del lavoro a Milano e Spsto S. Giovanni - Piena riuscita dello scio
pero dei metallurgici torinesi • Martedì in sciopero i metallurgici di Parma 

Ieri mattina, a Milano, con una 
azione unita: ia, operai P impiegati 
di o^ni corren'e ed indipendenti 
sono nentiatt alla «Breda» senza 
riprendere 1] lavoro. Lo suonerò 
si è svolto con una compattezza 
tale da esprimere con forza la 
unanmip determinazione delle mae
stranze di reagire all'improvviso 
provvedimento d) licenziamento 
pieso oVI'Assolombarda senza vo
ler pro«p.<;uire le trattative. 

Dal momento in cui \n notizia 
è stata a conoscenza deKli orga
nismi di fabbrica si è inasorita !a 
abitazione che sino dall'altro Ieri 
sera aveva indotto fili operai dei 
turni della notte ad abbandonare 
il lavoro. Ieri mattina l'asitazione 
si e estesa a tutti i reparti. Nelle 
inen.^e e nei piazzati antistanti i 
vari padiglioni, folle di operai si 
sono riunite a comizio. 

L'indignazione e enorme e la so
ndai iota degli operai e della nopo-
fazione di Sesto non si è fatta at
tendete. Da tutte le fabbriche 
Sestesi sono partite proteste; in 
molte fabbriche di Milano il la
voro è stato sospeso. Contempora
neamente delegazioni di lavor t'ori. 
appai tenenti alla C.G.I.L., aP'U I.L 
e alla C.I.S.L.. si sono recate d.dle 
autorità per esnrimere lo sdegno 
degli operai e desìi impi22ìti oc"-
la Bierìa contro l'ultimo gesto de: 
padroni che minaccia di inasprire 
la piaga della disoccupazione 

Attraverso la prefettura anche 
il Ministero del Lavoro veniva ir-
formato della situazione. Il sotto
segretario Del Bo avrebbe dchia-
rato di avocare a sé la auestione 

La FIOM provinciale, d» tionte 
a questo nuovo fatto, ha chiesto 
alia CG.I.L.. C.I.S.L. e U.I.L. che 
il passo venga compiuto. Subito 
dopo i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali provincia!; 
si recavano dal prefetto chiedendo 
!a sospensione del provvedimento. 

Successivamente le tre organiz
zazioni diramavano un comunicato 
che dopo aver e informato circa i 
passi compiuti per il trasferimento 
delle trattative a Roma, cosi con
clude: « Le tre" organizzazioni sin
dacali piovinciali invitano tutti i 
lavoratori del complesso a conti
nuare regolarmente la loro atti
vità in attesa che siano esperiti i 
tentativi in atto per dare alla ver
tenza un'equa soluzione ». 

Ogni attività negli stabilimenti 
« Breda » di Sesto S. Giovanni è 
stata interrotta ieri mattina. 

La grande lotta in difesa della 
SIAI-Marchetti assume intanto pro
porzioni più vaste. Come è noto, 
le maestranze hanno reagito al 
provvedimento di liquidazione, re
spingendo i licenziamenti p conti
nuando a lavorare regolarmente. 

Dopo le manifestazioni unitarie 
dei giorni scorsi a Sesto Calende 
si è costituito ieri un comitato di 
esercenti in difesa della SIAI che 
ha già preso contatti con il Pre
fatto di Milano per associarsi alla 
mobilitazione generale determina
tasi attorno alle maestranze della 
SIAI. 

A Vergiate, i commercianti han
no costituito un comitato di di
fesa della SIAI. offrendo 40 paia 
di scarpe ai bimbi degli operai del
la SIAI Marchetti. 

Da Torino si apprende intanto 
che, facendo seguito alla decisio
ne della Segreteria provinciale 
della FIOM i metallurgici del
la provincia di Torino sono sce
si ieri in sciopero generale per la 
durata di 4 ore in segno di prote
sta contro lo smantellamento della 
industria, contro i licenziamenti in 
massa ed in segno di solidarietà 
con i lavoratori delia « Nebioio » e 
w Savi^l'nno *. 

La gravità della situazione eco
nomica in provincia di Torino che 
è ieri sfociata nello sciopero dei 
metallurgici, è caratterizzata dal!* 
disoccupazione crescente e dalla 
minaccia di smobilitazione che in
combe sulle 5ue fabbriche più im
portanti. Nel giro di pochi mesi 
c^rea duemila lavoratori sono stati 
licenziati a Torino dalle direzioni 
dei due più forti complessi della 
provincia, la « Nebioio » e la - Sa-
vigliano -, Le due grandi fabbriche 
cos'ituiscono un vanto della capa
cità di lavoro e di iniziativa degli 
opera: torinesi e la loro produzio-

• ne abbracciava settori essenziali 
ìper un'economia di pace: centrai' 
[rlctt*-;che. carri ferroviari macchi
ne r.nnurnfiehe ed utensili. 

L'alÌ3rme per le sorti dell'eco
nomia torinese ha echeggiato nella 
riunione dei deputati e dei sena

tori torinesi che si sono incontrati 
ieri mattina al municipio di Ton
no. Erano presenti il vicepresiden
te del Senato, Bertone, i senatori 
Negar ville, Rovcda, Carmagnola. 
Castagno, Marconcmi e Panetti ol
tre al sindaco della citta e alcun: 
assessori. Al termine della r.unio-
ne è stato approvato un documen
to che impegna il senatore Berto
ne a sollecitare il perfezionamento 
delle operazioni di finanziamento 
in armonia con il fondo in favore 
della »Nebiolo». 11 documento ap
provato dai parlamentari torinesi 
tende inoltre a sollecitare dagli or
gani centrali una conimela di lo
comotori alla «Savigliano» per con
to delle FF.SS. mentre si chiede 
all'INA di operare una cessione di 
crediti ai dipendenti della « Savi-
gliano ». 

A Brescia 1500 lavoratori e la
voratrici de] lanificio di Gavar-
do, hanno effettuato ieri un gran
de sciopero unitario di protesta 
contro la riduzione del lavoro a 

sedici ore settimanali, riportando 
un primo successo. 

Di fronte all'imponente e com
patta azione la direzione ha asse
gnato ad ogni lavoratore la som
ma di lite 3.000 mensili e la som
ma di Ih e 2.000 ad ogni lavora
trice. a titolo integrativo, impe
gnandosi ad aumentare il numero 
delle ore lavorative entro breve 
periodo di tempo. Lo sciopero è 
stato condotto unitariamente 

Da Pistoia si apprende, inoltre, 
che l'annunciato sciopero generale 
di protesta in difesa della « San 
Giorgio » minacciata di smobilita
zione ha avuto ieri piena attua
zione. Migliaia di operai e di cit
tadini di ogni ceto hanno parteci
pato alla manifestazione unitaria 
indetta da tutte le oiganizzazioni 
sindacali 

Si apprende infine da Parma che 
ieri sei a le commissioni interne del 
settore metalluigtco di quella cit
tà. dopo ampia discussione, inter
pretando la generale indignazione 
suscitata fra tutte le maestranze 

per la grave situazione salariale in 
gran parte delle migliori industrie, 
hanno deciso all'unanimità di pro-
clamare uno sciopero generale pro
vinciale di categoria per mezza 
giornata dalle 12 alle 18 di martedì 
prossimo. 

I cartai costretti 
a ridiscendere in sciopero 

La rederaziono Polismfici e cartai 
della CGIL, e la Federazione lavora
tori Arti Grafiche- e cartiere della 
UIU coiirunlctmo cho dopo la mani-
fc*ta7iono di protesta dei la\oratori 
cattai del 25 luglio us. «contro la 
decisione indu-strinlo di rihutaro la 
discussione concreta sul nuovo con
tinuo di lmoro». le> organizzazioni 
sindacali di categoriu. hanno deciso 
di riprendete l'agitn/inne 

Essa si reallzzeii\ con una nuova so
spensione del lavoio elio si effet
tuerà martedì 25 settemtiro p.v. nello 
inodnlitA che samnno successl\amente 
reso note 

IL PKIJKKSSn 1)1 VITKKBn PKK l.A STRAW; DI HUHTKLLA . 

La madre di Giuliano ottiene 
2 milioni per risarcimento? 

I 300 capifamiglia di Montelepre querelano la Polizia per i danni subiti 
durante la lotta al banditismo - Pisciòtta sarà visitato oggi al Policlinico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 14. — Udienza sin

golare quella di stamane alla Cor
te di Viterbo; due uomini di scit-n-
:n, i processori Monili e Milani, 
intervenuti nel dibattimento come 
penti medici, hanno contribuito, 
insieme anli at>t;oc«ti ed ai magi
strati, a trovare la migliore sola-
Cioue della difficile questione reia-
(•t'u alla indagine sullo stato di sa
lute di Gaspare Pisciòtta. A con
clusione delle animate discussioni 
che liaium avuto protagonisti tanto 
diversi, il Presidente D'Agostino 
ha domilo cedere, per quanto con 
una certa riluttanza, e fissare per 
la giornata di domani 15 la visita 
di Pisciòtta che si farà a /ionia al 
Policlinico Morgagni dalle dodtci 
alle tredici. 

Le quesito»!i che erano sorte sul
lo scopo ed t metodi da tenersi per 
l'accertamento detto sfato di safute 
di Pisciòtta, sono «late ampiamente 
dibattute dalle parti. Anzitutto: si 
doveva dare al prof. Morelli la pos
sibilità di avvalersi delle dichiara-

Forti contrasti in seno alla maggioranza 
suii atteggiamento da seguire per Trieste 

Il presidente d.c. della Commissione esteri della Camera non tiene conto delle con
cessioni dì De Gasperi a Tito - La polemica sul progettato blocco clerico fascista 

Alcune notizie di fonte giorna
listica americana e una corrispon
denza particolare del Messaggero 
hanno riportato ieri in primo pia
no il problema di Trieste e delle 
manovre in corso tra le cancellerie 
occidentali per il raggiungimento 
di un accoido tra il governo ita
liano e i titini allo scope di risol
vere la questione del T.L..T. nel 
quadro della strategia atlantica. 

Secondo queste notizie il coman
do americano di Trieste avrebbe 
preparato due nuovi progetti pei 
la sistemazione del T.L.T. Il primo 
prevederebbe, se i governi italia
no e jugoslavo si metteranno d'ac
cordo, lo smembramento del Ter
ritorio Libero in base ad una li
nea • etnica •» che assegnerebbe a 
Tito tutta la parte slovena della 
Zona « A » e tutta la Zona « B », 
meno una sottile fascia costiera. 

Il secondo piano americano pre
vederebbe la riunifìcazione delle 
due zone in un'unica amministra
zione alle dirette dipendenze del
le Nazioni Unite. 

Nella serata di ieri queste no

tizie sono state smentite sia dal 
portavoce del Comando anglo-ame-
ncatio di Trieste sia da quello di 
Palazzo Chigi. Esse hanno però sol
levato un certo rumore e i com
menti si sono accavallati con le 
previsioni intorno ai risultati della 
missione americana di De Gasperi. 

Gli osservatori politici romani 
hanno notato subito che tutte e 
due le soluzioni previste dai piani 
anglo-americani furono a suo tem
po respinte da De Gasperi. In que
sto campo però l'orientamento del 
governo italiano sta subendo mo
dificazioni notevoli, come è dimo
strato dalle dichiarazioni rese l'al
tro ieri da De Gasperi alla stam
pa americana, dichiarazioni che 
adombrano chiaramente la possi
bilità di aprire trattative con Tito 
e danno implicitamente per supe
rata la famosa dichiarazione tri
partita del marzo 1948. Le riper
cussioni negli ambienti politici TO-
niani di questo cedimento iniziale 
sono estremamente significative 
perchè mettono In luce una situa
zione di gravi contrasti e difficol

tà. Infatti mentre De Gasperi of
friva la mano a Tito, il presidente 
della Commissione Esteri della Ca
mera, il deputato a.e. Ambrosuii, 
aprendo ieri mattina i lavori della 
Commissione stessa, faceva una so
lenne dichiarazione nella quale cri
ticava aspramente » la campagna 
scatenata dal maresciallo Tito per 
premei e sui fumatori della dichia
razione del marzo 1948, proprio 
mentre De Gasperi è in America »; 
e aggiungeva che questa campagna 
«urt i manifestamente contro quel
le ragioni di giustizia che i tre 
Grandi solennemente riconobbero 
con la dichiarazione suddetta ». 

Ambrosini dichiarava inoltre che 
• le ragioni di giustizia non pos
sono essere rinnegate nò diminuite 
per quei motivi di opportunità po
litico-militare che il maresciallo 
Tito vorrebbe far pesare ». E' stato 
a ragion veduta, o semplicemente 
per ingenuità politica che l'onore
vole Ambrosini ha assunto una po
sizione così rigida nei confronti 
di Tito, in contrasto con la posi
zione « morbida * di De Gasperi? 

20,000 lavoratori occupano 
le sponde del fiume Reno 
Si rnr.lnma l'unionli! inizio rini lavori pnr pnilniiunrn i tnrreni dcille pinna imminenti] 

Carro e carrettiere -
travolti da un camion 
TORINO. 14. — In • corso Unione 

Sovietica, un carro a trazione ani
male. guidato dal 41 enne Luigi Gat
ta!. è stato investito da un auto
carro. Il Cattai, gettato con violenza 
• terra, ha dovuto essere ricoverato. 
con prognosi riservata, all'ospedale 
per sospetta frattura della base era-
nica. 

BOLOGNA, 14. — Dopo le 7 di 
qtK-vn mattina circa ventimila 
la «ratori della terra hanno s im
bolicamente occupato gli argini 
di entrambe le sponde del Reno, 
nelle Provincie di Bologna e Fer
rara, nei punti dove maggiori 
sono i pericoli di una rotta de! 
fiume; hanno preso parte all'oc
cupazione. in segno di protesta 
contro la mancata esecuzione del 
le più urgenti opere di arginatu
ra, braccianti, mezzadri, coltiva
tori diretti e piccoli proprietari 
che per l'intera giornata aveva
no sospeso ogni altro lavoro agri
colo. Forti nuclei di lavoratori si 
sono scaglionati anche lungo il 
tracciato del cavo napoleonico. 

L'occupazione simbolica non ha 
dato luogo ad incidenti nonostan
te il blocco che i carabinieri a-
vevano costituito qua e la sulle 
strade, nel tentativo di impedire 
l'afflusso dei lavoratori, i quali 
hanno dato esemnio di una gran
de prova di Unità. 

In diverse località- come a 
Cento e a S. Agostino, opera: 

DURANTE LE TRADIZIONALI FESTE DI FOLIGNO 

Dna ragazza morta e 4 ferite 
in un grave investimento stradale 

FOLIGNO, 14. — Ieri sera a 
tarda ora, un gravissimo inci
dente stradale ha funestato la 
prima delle giornate tradizional
mente festive di Foligno. Un 
gruppo di ragazze che passeggia
vano lungo la via nazionale Fla
minia nel tratto che costeggia 
l'abitato di Sant'Eraclio è stato 
investito da un'auto 1100 il rui 
guidatore era abbagliato da una 
macchina procedente in senso in 
verso. Nell'urto indescrivibile, 
rimanevano ferite cinque ragaz
ze di cui quattro in condizioni 
che apparivano gravissime. Do
po 10 minuti dall'ingresso all 'o
spedale civile una di esse infat
ti. la diciannovenne Elena Do
minici di Domenico, da Sant'Era
clio, decedeva senza aver ripre
so conoscenza avendo riportato 
la frattura della base cranica e 
del parietale destro. 

Per altre tre ragazze: Lina 
Crisanti di anni 25, Giuseppina 
Cecchini di anni 18 « Alba T o n 

netti di anni 14, seriamente fe
rite, i sanitari si sono riservati 
la prognosi; Augusta Metelli di 
anni 17 è stata invece giudicata 
guaribile m 15 g iorni 

La polizia ricerca ora l'auto 
che procedeva in senso inverso, 
il cui autista non ha usato i fari 
antiabbaglianti provocando la 
sciagura. 

Oggi à apre a Milano 
la mostra della rad» 

MILANO. I*. — Verrà inaugura
ta domani al Palazzo dello Sport la 
18 ma Mostra nazionale detta Radio 
e della Televisione, alla quale par
tecipano quest'anno circa 150 espo-
sltor! La Mostra presenta su di 
un'area di oltre 9 mila metri qua-

rati. interessanti novità e perfezlo-
ruimenti. tra cui un apparecchio ti
po economico. 

dell'industria hanno temporanea
mente sospeso il lavoro e sono 
andati in delegazione a salutare 
la gente sugli argini. 

L'occupazione simbolica conti
nuerà anche domani perchè i p e 
ricoli sono gravi e una piena che 
accentuas=e la pressione dell'ac
qua avrebbe conseguenze disa
strose per migliaia e migliaia di 
ettari di terra. 

Per questo la gente che sente 
sospeso sul capo il rischio del di 
sastro si è fatta avanti e riso
luta esige che i lavori indispen
sabili vengano fatti fin che resta 
ancora tempo. Non eseguirli s i 
gnificherebbe compiere un con
sapevole delitto contro la vita 
degli uomini e contro cospicue 
fonti di ricchezza del paese. 

Agitazione nel Fucino 
per la redistribuzione fondiaria 

AVEZZANO, 14. — La lotta in
gaggiata dai braccianti e fittavoli 
de] Fucino per la cacciata di Tor-
onia tocca in questi g:orat mo

menti di grande interesse. 
Mentre continuano a svolgersi le 

manifestazioni di protesta :n tutta 
la zona per ottenere il lavoro a 
tutti i disoccupati, l'immediata as
segnazione della terra e la demo
cratizzazione del collocamento, il 
consiglio comunale di Luco dei 
Marst, all'unanimità, compresa la 
minoranza democristiana, ha ap
provato una mozione per la redi
stribuzione fondiaria del Fucino 
r.el senso e nei termini auspicati 
dalle organizzazioni dei lavoratori 
e dal Comitato di rinascita della 
zona. 

La m ozi or. e riassume i due fini 
fondamentali delle rivendicazioni 
peste dai lavoratori della terra del
la Marrca. Essi sono: la vittoria 
definitiva delle popolazioni della 
Marsica su Torlonia, a cui si lega 
la possibilità di conquistare miglio
ri condizioni di vita a tutti i cit
tadini della Marsica; le leggi di ri
forma siano applicate in modo tale 
da realizzare nel quadro degli in
teressi generali del Fucino, l'uni
tà dei contadini e delle popolazio
ni della Marsica. 

Alla mozione infine sono stati ag
giunti tutti i dettagli di natura 
tecnica al fine di agevolare l'ope
ra di redistribuzione fondiaria. 

Il piano è stato prospettato ai 
dirigenti dellEnte Fucino, i quali 
lo hanno respinto provocando con 
questo grave gesto l'inasprirsi della 
lotta. 

La battaglia intanto prosegue ca> 

ratterizzata dal prestigio dei lavo
ratori che vi partecipano, riuscendo 
essi in molte località a guadagnare 
alla loro causa la simpatia degli 
stessi funzionari di polizia inviati 
sul posto per stroncare le agita
zioni, come è avvenuto a Trasacco. 

Tragico incidente 
sul «Duca degli Abruzzi» 

l.A .SPEZIA. 14. — Un gravissimo 
Incidente, che ha avuto conseguen-
ze mortali, e accaduto oggi sull'in
crociatore e Duca degli Abruzzi > che 
Ri trova 1 lavori nell'Arsenale Mili
tare marittimo. 

Sulla coperta deirincrociatore ò 
stata anerta una larga breccia per 
facilitare l'estrazione di alcuni mac
chinari. r n o degli oberai. 11 32ennc 
Teodato Bartollni. che rt trovala 6ul 
primo ponte di coperta inciampava 
e cadeva nell'apertura facendo un 
10I0 a capofitto fino al reparto mac
chine Trasportato all'ospedale per 
:e gravi e molteplici ferite riportate 
cessava di vivere alle 18. 

Va notato che una posizione altret
tanto rigida è stata assunta ieri 
dal Quotidiano, oigano dell'Azio
ne Cattolica, in un commento al 
noto articolo «lei Times sulla que
stione dei T.L.T. E' evidentemente 
ancora troppo presto per pronun
ciarsi, tuttavia queste contraddi
zioni hanno .suscitato molti com
menti e sono state interpretate co
me un nuovo sintomo dello sban
damento esistente in seno alla 
maggioranza. 

Altro argomento di discussione 
è l'articolo del segretario del MSI 
in cui costui annuncia che i neo
fascisti rifiutano di partecipare al 
« pateracchio » clerico-fascìsta in
torno al quale da tempo si agitano 
1 monarchici con l'appoggio di Ged-
à? e dei • comitati civici ». Il Po
polo di Roma, rispondendo ieri a 
De Marsanich, afferma di com
prendere le Tagioni di opportunità 
che inducono l'attuale direzione 
del MSI ad assumere un simile at
teggiamento (è noto che nel corso 
della recente riunione del Comi
tato centrala neofascista De Atar.^i-
nich e i suoi sono stati a un pelo 
dall'essere rovesciati dalle correnti 
giovanili e integraliste) e propone 
in cambio del progettato « Fronte ». 
un accordo sul terreno elettorale 
e politico dei diversi gruppi di 
estrema destra. 

L'Esecutivo della direzione ^ra-
gattiana ha approvato ieri sera una 
dichiarazione in cui dopo aver con
statato « ti completo fallimento del
l'opera di riconversione del set
tore meccanico » e che c pratica
mente nulla è stato predisposto fino 
ad o^gi • per una sistemazione de
finitiva delle industrie minacciate 
di smobilitazione, si rimprovera il 
governo di non aver applicato la 
Costituzione e lo si invita a con
cretare proposte immediate da sot
toporre al Parlamento con proce
dura d'urgenza. 

ZIOHI dei medici che avevano cu
rato il bandito nel periodo della 
sua latitanza? No, dicevano la Par
te Civile e il Procuratore Genera
li:, poiché si è cìitestn la perizia 
proprio quando sono sorti dei dub
bi sulla attendibilità di queste te
stimonianze, e quindi al prof. Mo
relli deve essere lancialo sgombro 
il campo dell'indugine scientifica da 
da ogni possibile suggestione. «Sem-
inni — ha aggiunto il prof. Sol-
giu — sottoporremo le testimonian
ze dei medici sicifiuni al prof. Mo
relli, dopo che il pento Mira Ritin
to, fittrni'erso l'esame delle radio
grafie e dello stesso imputato nl?e 
sue coticlusinni i.. 

«• E' necessario — ribatteva con
trastando la difesa del Pisciòtta — 
che il Professore veda chiaramen
te lutto il materiale che riouardu 
In malattia del Pisciòtta. Egli po
trà, attraverso l'esame degli atti, 
farsi mia tdea generale non 'unto 
di quello che allora era l'effettivo 
stato di salute dell'imputato, quan
to piuttosto delle opinioni dei suoi 
colleglli, ria» qttalt è liberissimo di 
dissentire ... 

E la Corte lia deciso di fornire al 
professore le .so/i» radiografie del 
P i s c i ò t t a , e non gli a t t i . 

Domani mattina, quindi, con la 
debita scorta di Carabinieri. Ga
spare Pisciòtta lascerà la atta di 
Viterbo, dove, strano a dirsi, a del
ta dei tecnici non esiste una clinica 
radiologica capare di dare suffi
cienti garanzie, e rerrà a finma, per 
la seconda volta, se è vero, come 
il bandito ha affermato, che egli è 
giù venuto nella capitale nel pe
riodo della sua latitanza, per trat
iare la convegni! di Giuliano. 

Proseguendo l'udienza, la Corte 
ha sentito quindi il prof. Eugenio 
Milani, radiologo che dovrà accer
tare se le lustre presentate alla 
Corte corrispondono alla persona 
di Gaspare Pisciotla. 

Le varie parti hanno quindi -no
minato i loro periti. Si tratta dei 
professori Morello Moreltini, tisio
logo, ed Umberto Nuvoli, radiolo
go, per la parte Civile, e dei pro
fessori Giuseppe Daddi ed Elio 
Giacobini per la difesa. 

Terminata in questo modo la pri
ma jKirte dell'udienza, (u Corte ha 
sentito il colonnello dei Carabinie
ri Roberto Angruuui, richiamato 
per confermare o meno una circo
stanza rifertta dal Cnp. Perenze. 
Come si ricorda, il capitano Peren-
~e, a proposito dell'alibi di Pisciòt
ta, ebbe ad affermare che il col. 
Angrisani confortò la sua opinione 
che U Pistiotta fosse estraneo alla 
strage di Portella, in una conver
sazione che i due ebbero sulla cpie-
itiane del banditismo. Oggi perù, 
il col. Angrnani, ha smentito la 
Jiotizia, e la Parte Civile, di fron
te a questo fatto veramente singo
lare, ha rfotuifo chiedere alla Cor
te che si proceda ad un confronto 

fra i due ufficiali al fine di stabilire 
chi dei due dica la aerila. 

Interessanti notizie giungono in
tanto da Montelepre, dove le ulti-
i.ie rivelazioni del processo hanno 
creato, insieme ad alcuni fatti di 
carattere locale, una situazione 
mollo tesa. Giorni fa, dopo l'escus
sione di Giovanni Provenzano, che 
nel frattempo è partito per Bari, 
dove presterà servizio come solda
to di s'ituta, Pietro Pisciòtta è ve
nuto ali- mani con uno dei fratelli 
del 'dottorino -, La lite si è risol
ta senza gravi conseguenze. 

Ad aggravare lo scontento, è 
giunta la notizia, che si è subito 
propagata tri paese, secondo la qua
le tu madre di Giuliano ha ottenu
to due milioni di risarcimento per 
i danni provocati alla sua casa dalla 
Polizia. Lei parzialità, euidente tu 
un paese dove si può dire tutte le 
case siano state danneggiate, ha 
creato un t;iro malcontento, ed ha 
fornito lo spunto a commenti sulla 
maniera che la madre di Giuliano 
avrebbe tenuto, al processo di Vi
terbo, per arrtuare Id doue gli al-

| t n non sono arrivati. Lo stesso Pa
dre dt Bella, infatti che aveva chie
sto un risarcimento dt danni per la 
cappella dei Caduti, danneggiata 
dalle bombe dei vari corpi di poli
zia addetti alla repressione del ban
ditismo, si eru sentito a suo tempo 
rispondere che milla gli era dovu
to, essendo anche lui una parte tu 
conflitto. In questa situazione, le 
untine che giornalmente arriuano 
dt baci e abbracci fra Ispettori e 
banditi, di uita in comune fra luo
gotenenti e capitani dei Carabinie
ri, hanno contribuito ad accrescere 
ti senso di sdegno e di disagio del
la popolazione di Montelepre, che 
ricorda ancora bene quali fossero, 
nei riguardi degli abitanti della cit
tadina i metodi e le consuetudini 
det gregari di quegli Isjyettori che 
tanto affetto hanno dimostrato per 
i l'undifi. 

-'Per tutti gli anni di confino 
scontati per tutto il carcere patito, 
per tutte le condanne t'ugiustanie«te 
subite, per tutti gli abusi ed i so
prusi putiti, noi tutti — lutnno con
cordemente deciso i cittadini di 
Montelepre — ci costituiamo par
te Civile contro chi quei danni 
morali e materiali ha perpetrato. 
L" la prima volta nella storia del 
mondo che un paese intero si que
rela contro un ente costituito, con
tro una forza dello stato. Questo 
nostro coraggio, dal quale esula 
ulcim miraggio di danaro, vuole es
sere una riparazione e una difesa 
alle offese ricevute, una tutela dei 
buon nome di Montelepre e delta 
dignità di noi monteleprini .. 

Questa azione giudiziaria contro 
In Polizia ha già riscosso nel pae
se parecchio successo: e sarà sotto
scritta d.n 300 capi famiglia di Mon
telepre. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Da 45 giorni si trascina 
la crisi del governo sardo 

H Movimento della Rinascita propone 
una Giunta di unità autonomistica 

Interrogazione di Nasi 
sui neofascisti 

L'on Virgilio Ko»ì ha presentato 
una interrogazione a' Ministro del
l'Interno « per conoscere *« per ini-
zintiva di alcuni fasciati si fi!a costi
tuito i! "Comitflt-o nazionale dei!a 
repubblica cociate italiana"* al fine — 
come affermano gii iniziatori — d: 
attuare — in cna^irto al testamento 
spirituale di Mussolini — il program-
n'A de1.:» repubblica di Ra'.ò. e qna!ì 
provred.menti filano stati adottati 
contro ta'e azione che è Induìibia-
mente colpita da precide disposizioni 
di !c£^e » 

Un bimbo rinchiuso dal parroco 
nella celia mortuario del cimitero 

il fatto non costituisce reato secondo la Pretura 

VICENZA, 14. — Alla Pretura 
di Vicenza è comparso oggi il 
parroco di Albettone, Don Luigi 
Pizzolato, che il 26 marzo scorso 
aveva rinchiuso per punizione 
nella cella mortuaria del cimi
tero del i>aese. il bambino di 7 
anni, Baldin Mario di Giovanni. 

Il fatto, che ha destato giusto 
risentimento fra tutta la popo
lazione, si era verificato in occa
sione della visita di alcuni bam
bini alla parrocchia. In quel gior
no, a quanto sembra, il bambino 
Baldin si sarebbe appropriato di 
150 lire sottraendole nascosta
mente dalle tasche di un cappot
to di uno dei gitanti. Il parroco, 
appena conosciuta la cosa, pren
deva Timprowisato ladruncolo 
e. senza tanti scrupoli, lo rin
chiudeva nella cella mortuaria 
del cimitero a scopo di puni
zione. 

Verso sera il commerciante A n 
tonio Giacomelli, attirato dalle 
grida provenienti dalla cella 
mortuaria, faceva leva con le 

spalle sulla porta e liberava il 
bambino riconsegnandolo ai suoi 
genitori. 

Un folto pubblico avrebbe pre
senziato al nrocesso se il pretore 
non avesse deciso di svolgerlo a 
porte chiuse. La folla è stata a m 
messa soltanto alla lettura de l 
la sentenza del pretore, il quale 
ha assolto l'imputato perchè il 
fatto non costituisce reato. 

La sentenza ha suscitato la di 
sapprovazione dei presenti. 

Precipita da on balcone 
nello stenderei pami 

NAPOLI. 14. — La diciassettenne 
Immacolata D'Alterio. (portasi ecces
sivamente da un balcone della pro
pria abitazione a Giugliano per sten
dere il bucato, precipitava dall'altezza 
di «.Iica cinque metri, riportando la 
frattura del cranio, per cut veniva 
ricoverata in ospedale tn perìcolo di 
morte. 

CAGLIARI, 14 — La Segre
teria del Comitato regionale del 
Movimento per la rinascita eco
nomica e sociale della Sardegna 
si è riunita, il giorno 13. per esa-j 
minare la situazione venutasi a | 
creare in seguito alla crisi della 
giunta regionale. 

Da oltre 45 giorni la Regione 
è priva di governo, m un mo
mento di particolari difficoltà 
economiche per l'Isola, caratteriz
zata dalia minaccia di una grave 
crisi economica per la insufficien
za del raccolto, per la scarsità del 
credito nell'agricoltura e *oprat-
tutto per la politica economica e 
finanziaria seguita dall'attuale go
verno. 

La esigenza di una Giunta uni
taria è anche determinata dalla 
necessità di difendoie l'istituto 
autonomistico contro i pericoli 
che lo minacciano da varie parti. 
II Governo continua la sua po
litica tendente a limitare e a sof
focare l'autonomia della Sarde
gna, mentre i gruppi monopoli
stici e parassitari conducono una 
azione decisa contro la Regione 
per poter continuare a sfruttare. 
liberamente, le ricchezze del
l'Isola. 

Nell'attuale situazione soltan
to una Giunta di unità autono
mistica potrebbe rispondere a 
queste esigenze e potrebbe ga
rantire la realizzazione di un 
programma preciso, con cui av
viare a soluzione i principali 
problemi dell'Isola. Qualsiasi a l 
tra Giunta, per la composizione 
particolare dell'attuale Consìglio 
e per la gravità dei problemi da 
affrontare, non avrebbe né la 
forza, ne il prestigio per la di
fesa degli interessi della Sarde
gna e sarebbe destinata ad una 
esistenza breve ed effimera. 

Il Movimento della Rinascita. 
conscio del le responsabilità del
l'attuale momento, ha invitato i 
rappresentanti di tutti i Gruppi 
consiliari autonomìstici e gli espo
nenti di tutte l e forze autonomi
stiche ad incontrarsi per discu
tere e formulare l e l inee di un 
programma attorno a cui costi
tuire una Giunta d'unità sardista. 

risale al 19 giugno scorso: il cane 
era stato lasciato dal proprietario, 
un pollivendolo abitante in Viale 
Mugello, a guardia dell'autocarro 
carico di uova, ma alcuni ladri, 
dopo aver tramortito a bastonate 
la povera bestia, s'impadronivano 
dell'automezzo allontanandosi. Il 
cane, benché ferito, riusciva però 
a salire sul camion seguendo i l a 
dri fin nel veronese dove se ne 
perdevano le tracce. Quaranta 
giorni dopo il furto il fedelissimo 
animale, ridotto in condizioni p i e 
tose, faceva ritorno a casa, accol
to con immaginabile gioia da par
te del padrone. 

Un cane toma rfal padrone 
sfuggendo ai ladri 

MILANO, 14 — Il rinvenimento 
di un autocarro Tubato ha messo 
in luce un singolare caso di f e 
deltà da parte d i u n cane. I l fatto 

I COMIZI DI DOMANI 
per il « Mese della stampa » 

Domani, mH cara* iélt mmmié*-
stmiiomi per d <M*se idi* 

Immt* ì scfaeatt ttmiii 

FERRARA: ea. Laifi U à * . 
SAVONA: sea. Pietro Secchia 
ALESSANDRIA: sea. H. 
LIVORNO: 
PERUGIA: 
NOVARA: 
AREZZO: 
MODENA: 

«m. Edoatfc D'OMsna 
•a. Giargia kmmmUm 

*«a. Artara CmLmài 
oa. Giaacaria Pajetta 
*ca. Velia Saaaa 

SIENA: sea. Esuli* Sarai 
UDINE: sea. Giara» RarWa 
CREMONA scm. Ratiera Cricca 
ANCONA: Remato Midi 
AOSTA: - u Aafiala Miatlla 
AQUILA: «u Maria 
BENEVENTO: « . C Maffeo* 
BIELLA: 
CASERTA: 
COSENZA: 
CROTONE: 

Pietro 
• Picatata 
Pietro sagra* 
Mari* ABcata 

CUNEO: a*. AkssaaJro Ralla 
Arrig» Balariai 

Vi* 
FANO: , 
GRAGNANO: oa. 
MATERA: tea. Ifia 
MONSUMMANO: Maria 
MARNI: tra. A n s a W a F r i * 
ORVIETO: «a. A a * * a 
PALMI: Ena T a U e i 
PESCARA: a*. Aa**aia P f a a ì 
PISA: Cctasia III T 
PORDENONE: m. Umrm sWx 
RESINA: Saint*™ Caccia»asti 
RIETI: Sàjasff* Satfi» 
ROVIGO: wm. Fafic* PUtaa* 
SPOLETO: a*. Orasi* B a c f e m 
TREVISO: sa». Vi 
VICENZA: «a , 

. \ » . . " i \ «•'-«'<» * * . . 1 / .* * >f •••'.r":?.»Vwj'-..v< 
, . ' f - > • 


